
Legg e  regio n a l e  30  dice m b r e  199 1 ,  n.  38  (BUR  n.  116 / 1 9 9 1 )

PROVVEDI ME NTI  I N  ATTUAZIO NE  DELLA LEGGE 9  GE N NAIO
1 9 9 1 ,  N. 1 9  « NOR ME  PER  LO  SVILUP PO  DELLE  ATTIVITÀ
ECO NO MIC HE  E  DELLA  COOPERAZIO NE  I NTER NAZIO NALE
DELLA  REGIO NE  FRIULI-VE NEZIA  GIULIA,  DELLA
PROVI NCIA DI  B ELLU NO E DELLE AREE LIMITROFE». 

Art.  1  - Costi tu z i o n e  della  soci e t à  FIN.  EST.  

1.  In  attuazione  dell'a r ticolo  2  comma  1  della  legge  9  gennaio  1991,
n.  19,  la  Regione  del  Veneto  partecipa ,  diret t a m e n t e  o  attr ave rso
proprie  società  finanziarie ,  alla  costituzione  della  società  denomina t a
"Società  finanzia ria  di  promozione  della  cooperazione  economica  con
i  Paesi  dell'Est  europeo  FIN.  EST.  S.  p.  A.",  con  sede  a  Pordenone ,
promossa  dalla  Regione  Friuli- Venezia  Giulia  e  ad  assume rvi
partecipazioni,  in  più  riprese ,  fino  alla  concor re nza  di  lire  24  miliardi
nel  triennio  dal  1991  al  1993.  
2.  La  partecipazione  della  Regione  del  Veneto  è  delibera t a  dalla
Giunta  Regionale  a  condizione  che  l'atto  costitut ivo  e  lo  statu to  della
società  di  cui  al  precede n t e  comma  1:

a) riservino  la  nomina  di  un  componen t e  del  consiglio  di
amminis t r azione  alla  "Simes t"  S.  p.  A.,  ai  sensi  dell'a r t icolo  2
comma  2  della  legge  n.  19/1991;

b) riservino  la  nomina  di  due  componen t i  effettivi  del  collegio
sindacale  alla  Regione  Autonoma  Friuli- Venezia  Giulia  ed  alla
Regione  del  Veneto,  ai  sensi  dell'a r t icolo  2458  del  codice
civile,  nonchè  di  un  componen t e  effettivo  al  Minist ro  del
Commercio  con  l'este ro  e  di  un  altro  componen t e  effettivo  al
Minist ro  del  tesoro,  da  scegliersi  tra  i  funzionari  della
Ragioneria  Generale  dello  stato,  ai  sensi  dell'a r t icolo  2459  del
codice  civile;

c) prevedano  la  possibilità  di  assume re  partecipazioni  al  capitale
della  costituend a  società  finanzia ria  da  parte  di  società
controlla te  dalla  Regione  Trentino- Alto  Adige,  dalle  Province
Autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  nonchè  da  parte  dei  sogget t i
legittimat i  ai  sensi  dell'a r t icolo  2  comma  3  della  legge  n.
19/1991,  anche  riuniti  in  consorzio;

d) prevedano  l'istituzione  di  una  speciale  sezione  autonoma,  ai
sensi  dell'a r t .  2  comma  8  della  legge  n.  19/1991,  le  cui
operazioni  non  sono  sogge t t e  al  disposto  dell'a r t .  2  comma  6
della  stessa  legge.  Tale  sezione  sarà  finanzia ta  con  risorse
conferi te  da  sogge t t i  privati  e  con  fondi  della  Regione  del
Veneto  diversi  da  quelli  previs ti  dalla  ridet ta  legge  n.  19/1991,
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a  favore  delle  iniziative  promosse  o  partecipa t e  da  impres e
aventi  stabile  e  prevalen te  organizzazione  nelle  aree  della
Regione  Veneta  non  compres e  nel  terri torio  indicato  dall'ar t .
2  comma  1  della  medesima  legge  19/1991.  Le  risorse
aggiun tive  conferit e  dalla  Regione  del  Veneto  al  fondo  della
sezione  autonoma  potranno  esse re  destinat e  anche  a  favore
delle  iniziative  relative  al  territorio  indicato  dall'a r t .  2  comma
1  della  legge  n.  19/1991;

e) prevedano  specifiche  disposizioni  che  garan t iscano  l'effet tiva
autonomia  gestionale  del  fondo  della  sezione,  assicuran do  la
rappre s e n t a nza  dei  vari  appor ti  di  capitale  al  fondo  stesso  e
garan te n do  adegua te  forme  di  indirizzo  e  controllo  delle
risorse  conferi t e  alla  sezione  da  parte  della  Regione  del
Veneto  e  dei  sogget t i  privati;

f) prevedano  l'attivazione  nel  Veneto  di  una  sede  decen t r a t a
della  costituend a  società  finanzia ria;

g) prevedano  che  la  costituenda  società  finanziaria,  per  il
perseguime n to  dei  propri  scopi  sociali,  realizzi  le  necess a r i e
forme  di  coordinam e n t o  - anche  tramite  la  stipula  di  apposite
convenzioni  - con  la  "Simest"  S.  p.  A.,  la  Sezione  speciale  per
l'assicurazione  del  credito  all'espor t azione  (SACE)  ed  il
Mediocredi to  Centrale ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  comma  7,  della
legge  n.  19/1991;

h) prevedano,  anche  con  riferimen to  a  quanto  disposto
dall'a r ticolo  2,  comma  7,  della  legge  n.  19/1991,  la
realizzazione,  diret t a  o  indire t t a ,  di  adegua t e  garanzie
assicura t ive  a  suppor to  delle  operazioni  poste  in  esse re  dalla
costituend a  società  finanziaria.  

3.  Per  le  finalità  previste  dal  precede n t e  comma  1  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  conferire  la  somma  compless iva  di  lire  24
miliardi,  suddivisa  in  ragione  di  lire  9  miliardi  per  l'anno  1991,  lire
7,5  miliardi  per  l'anno  1992,  e  lire  7,5  miliardi  per  l'anno  1993,  in
corrisponde nza  alle  assegnazioni  disposte  ai  sensi  del  comma  10  del
precita to  articolo  2  della  legge  n.  19/1991.  
4.  Per  la  par tecipazione  al  capitale  della  speciale  sezione  autonom a
di  cui  al  precede n t e  comma  2  letter a  d)  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  conferire  la  somma  di  lire  800  milioni  per  l'anno  1991  a
valere  sul  fondo  stanzia to  con  il successivo  art.  3.  

Art.  2  - Costi tu z i o n e  del  Centro  di  Serviz i .  ( 1 )  

1.  In  attuazione  dell'a r ticolo  2,  comma  9,  della  legge  9  gennaio  1991,
n.  19,  la  Regione  del  Veneto  partecipa ,  ai  sensi  degli  articoli  14  e
seguen ti  del  codice  civile,  alla  costituzione  del  "Centro  di  servizi  e  di
documen t azione  per  la  cooperazione  economica  internazionale",
promosso  dalla  Regione  Friuli- Venezia  Giulia.  
2.  Ai sensi  del  preci ta to  articolo  2,  comma  9,  della  legge  9  gennaio
1991,  n.  19  sono  soci  fondatori  del  Centro  di  cui  al  precede n t e
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comma  1  la  Regione  Friuli- Venezia  Giulia,  la  Regione  del  Veneto  e
l'Istitu to  per  il Commercio  con  l'Este ro.  
3.  La  partecipazione  della  Regione  del  Veneto  al  Centro  di  cui  al
precede n t e  comma  1  è  deliber a t a  dalla  Giunta  regionale  a  condizione
che  l'atto  costitu tivo  e  lo  statu to  del  Centro:

a) riservino  alla  Regione  Autonoma  Friuli- Venezia  Giulia,  alla
Regione  del  Veneto  e  all'Isti tu to  per  il Commercio  con  l'Este ro
la  nomina  della  maggioranza  dei  componen t i  del  Consiglio  di
amminis t r azione,  ivi  compreso  il Presiden t e ;

b) riservino  la  designazione  dei  cinque  compone n t i  del  collegio
dei  revisori  dei  conti,  rispet tivame n t e  alla  Regione  Autonoma
Friuli- Venezia  Giulia,  alla  Regione  del  Veneto,  al  Minist ro  del
tesoro,  al  Minist ro  per  il  commercio  con  l'Este ro  ed
all'asse mble a  dei  soci;

c) prevedano  la  possibilità  di  partecipazione  al  Centro  dei
sogge t t i  indicati  nel  precita to  art.  2,  comma  9,  della  legge  n.
19/1991,  ed  altresì  della  Regione  Trentino- Alto  Adige,  delle
Province  Autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  nonchè  di  enti,
istituzioni  ed  associazioni  e  di  altri  sogge t t i  pubblici  o  privati
che  possano  positivamen t e  concorr e r e  all'at t ività  del  Centro
medesimo;

d) prevedano  l'attivazione  nell'a rea  veneta  indicata  dall'a r t .  2
comma  1  della  legge  n.  19/1991  di  una  sede  decen t r a t a  del
Centro.  

3  bis.  La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizza ta  a  delibera r e  la
trasform azione  del  “Centro  di  servizi  e  di  documen t azione  per  la
cooperazione  economica  internazionale”  di  cui  al  comma  1  in  società
consor tile  per  azioni  a  responsa bili tà  limita ta  senza  scopo  di  lucro,  a
cui  la  Regione  partecipa  diret t a m e n t e  o  attr aver so  la  società  Veneto
Sviluppo  S.p.A.,  a  condizione  che  lo  statu to:

a) riservi  a  ciascuno  dei  seguen ti  enti  Regione  autonoma  Friuli
Venezia  Giulia,  Regione  del  Veneto,  Istituto  Nazionale  per  il
Commercio  con  l’Estero,  la  nomina  di  un  componen t e  del
consiglio  di  amminis t r azione  ai  sensi  dell’articolo  2458  del  codice
civile;

b) riservi  alla  Regione  Friuli  Venezia  Giulia,  alla  Regione  del  Veneto,
al  Ministe ro  del  Tesoro,  al  Ministe ro  per  il  Commercio  con
l’Estero  e  all’Assemblea  dei  soci  la  nomina  dei  componen t i  il
collegio  sindacale;

c) preveda  che  la  respons abili tà  dei  soci  sia  limitata  al  solo  capitale
sociale  sottoscri t to;

d) consen ta  alla  Regione  del  Veneto  il  recesso  dalla  qualità  di  socio,
ove  la  società  disponga  modifiche  statu t a r ie  che  prevedono
l’estensione  della  respons abili tà  limita ta;

e) preveda  la  possibilità  di  partecipazione  alla  società  dei  sogge t t i
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indicati  all’articolo  2,  comma  9,  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  19
ed  altresì  della  Regione  Trentino  Alto  Adige,  delle  Province
autonom e  di  Trento  e  di  Bolzano,  nonché  di  enti,  istituzioni  ed
associazioni  di  altri  sogge t ti  pubblici  o  privati  che  possano
positivamen t e  concorr e r e  all’attività  della  società;

f) preveda  la  possibilità  che  la  Regione  del  Veneto  possa
partecipa r e  alla  società ,  sia  diret t am e n t e  sia  tramite  propria
società  finanzia ria .  (2) 

4.  Per  le  finalità  previste  dal  precede n t e  comma  1,  la  Giunta
Regionale  è  autorizza t a  ad  effettua r e  conferimen t i  al  fondo  comune
del  Centro  in  corrisponde nza  alle  assegnazioni  dispost e  ai  sensi  del
comma  10  del  precita to  articolo  2  della  legge  n.  19/1991.  
5.  Per  la  par tecipazione  al  Centro,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a
conferi re  la  somma  complessiva  di  lire  2  miliardi,  suddivisa  in
ragione  di  lire  1  miliardo  per  l'anno  1991,  lire  500  milioni  per  l'anno
1992,  e  lire  500  milioni  per  l'anno  1993.

Art.  3  - Norm a  finanziaria .  

1.  Agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della  presen t e  legge  di  lire
26,8  miliardi  nel  biennio  1992- 1993  si  provvede:  
omissis  (3) 
2.  Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'esercizio
finanzia rio  1992  e  del  bilancio  pluriennale  1991- 1993  sono  istituiti  i
seguen ti  capitoli:
omissis  (4) 



1 () Ai  sensi  dell’ar t .  22  comma  1  della  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  recede r e  dall’Associazione
Informes t  (Centro  di  servizi  e  di  docume n t azione  per  la  cooperazione
economica  internazionale)  entro  trenta s e i  mesi  dalla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30:  ai  sensi  del  comma
2,  l’articolo  in  questione  è  abroga to  a  decor re r e  dalla  data  di  efficacia
della  dichiarazione  di  recesso  ai  sensi  della  normat iva  vigente .  

2 () Comma  aggiunto  da  art.  84  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5.  

3 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

4 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  
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